
SUL VOTO USA hanno parlato tutti e, per

tre giorni, è mancata solo la voce di Al Qaeda

che ieri, puntualmente, ha voluto prendere

parte al dibattito sul futuro dell’Iraq che, se-

condo i terroristi, di-

verrà quanto prima

«uno stato islamico»

al cui vertici ci sarà

un «califfo». L’attesa esternazio-
ne della rete è apparsa ieri sul
Webesi componedi dueparti: in
quella audio Abu Hamza
al-Muhajir meglio noto come
Abu Ayyub al-Masri, scarica una
lunga serie di improperi contro
Bush ed il dimissionario Rum-
sfeld e annuncia la fine di una fa-
sedella jihadel’iniziodiunanuo-
va stagione terroristica che prose-
guirà «fino a quando non avre-
mo fatto saltare in aria la più luri-
dadellecase, laCasaBianca».L’al-
tra parte del messaggio è invece
composta da immagini che mo-
strano una delle tante battaglie
chehanno contrappostoa Rama-
di (capitale della regione sunnita
dell’Anbar) i gruppi armati alle
truppe americane.
Nell’audio, che l’intelligence Usa
sta analizzando per determinare
sesi trattaeffettivamentedellavo-
cedel successore diAl Zarqawi,Al
Masri usa un linguaggio più vol-
gare rispetto ad altre occasioni.
Per prima cosa il capo terrorista
accusa Rumsfeld di essere scappa-
todal campo dibattaglia, edesor-
ta Bush, definito «il più stupido e

peggiore tra i presidenti che
l’America ha avuto» e «un’anatra
zoppa», a non fare altrettanto. A
sentire Al Masri la «nuova fase»
dellaguerrasantasiannuncia lun-
ga e molto sanguinosa. Al Qaeda
- dice - è in grado di schierare in
battaglia «12mila combattenti in
armi»,mentrealtri10milasi stan-
no«addestrandoedequipaggian-
do». I traduttori del messaggio
dei terroristi hanno diffuso ieri
due diverse interpretazioni di al-
cuni passaggi. Secondo una ver-
sione Al Masri ipotizza la creazio-
nedi«unostato islamico», secon-
do altre traduzioni il leader di Al

Qaeda offre le sue armate «al-
l’onoratosceiccoAbuOmaral-Ba-
ghdad». In tal caso si tratterebbe
di una sorta di «benedizione» da
parte della dirigenza di Al Qaeda
dell’iniziativa di alcuni gruppi ar-
mati che, il 15 ottobre,hanno ap-
puntoproclamato«unostato isla-
mico» nelle province sunnite.
L’intervento del capo di Al Qaeda
getta nuova benzina nell’incen-
dio iracheno, ma la realtà appare
più complessa di quanto non la
descriva al Masri. Alcuni gruppi
armati sunniti, composti da no-
stalgicidiSaddam,hannoaccetta-
to di negoziare con emissari ame-
ricani che hanno intavolato una
trattativa segretacontutti, tranne
che con Al Qaeda. Ora la rete di
Bin Laden torna in campo con le
sue armate, ma molti osservatori
ritengono che anche tra i sunniti
sia in aumento il numero di colo-
rochevorrebberorompere il lega-
me con gli emissari del terrore.
Mentre al Qaeda annuncia una
nuova stagione di violenza, quel-
la iniziata nel febbraio scorso (at-
tentato alla moschea di Samarra)
prosegue e la scia di sangue si al-
lunga. Nella sola capitale sono
esplose ieri 6 autobombe, 4 ordi-
gni posti sulle strade e numerosi
colpi di mortaio sparati a caso tra
le case. Le stime ufficiali parlano
di 18 morti e di 26 corpi ritrovati
nei quartieridove infuria la «puli-
zia etnica». Fonti del ministero

della sanità hanno diffuso ieri un
nuovo bilancio delle vittime del
conflitto: 150 a partire dal marzo
del 2003. Secondo queste fonti
ognigiornoperdonolavita,acau-
sa di attentati e vendette, 75-80
iracheni. In ottobre la rivista bri-
tannica Lancet ha presentato
uno studio, cui hanno collabora-
to anche medici della John
HopkinsUniversityedanalisti ira-
cheni della scuola di medicina
al-Mustansiriya, secondo il quale
nel conflitto sono morti 655mila
iracheni. Questi dati sono stati
contestati e definiti «esagerati»
sia da Bush che da Blair.

Abu Ghraib, Rummy sotto accusa in Germania

A due giorni dalle dimissioni da segretario alla Difesa Donald Ru-
msfeld rischia di essere incriminato in Germania per il suo presunto
ruolo negli abusi commessi nelle prigioni di Abu Ghraib e a Guanta-
namo. È quanto sostiene il settimanale Time che cita un'azione le-
gale intentata contro l'ex capo del Pentagono e, tra gli altri, l'ex di-
rettore della Cia George Tenet e il ministro della Giustizia Alberto
Gonzales da undici iracheni detenuti nel carcere di Baghdad e da
un saudita prigioniero nella base Usa a Cuba. Secondo i legali dei
querelanti uno degli elementi di prova più importanti a sostegno del-
la causa è la dichiarazione dell'ex responsabile del carcere di Abu
Ghraib, Janis Karpinski, secondo cui «è chiaro che la conoscenza e
la responsabilità (per quanto accaduto, Ndr) sono da ascrivere al se-
gretario alla Difesa Donald Rumsfeld, che era al vertice della catena
di comando». La Karpinski, degradata da generale a colonnello a
maggio 2005, meno di un mese dopo essere stata rimossa dalla gui-
da del carcere di Abu Ghraib, sarà la prossima settimana in Germa-
nia per ribadire pubblicamente l'accusa. La Germania è stata scelta
per istruire il caso perchè la legislazione tedesca prevede la cosid-
detta «giurisdizione universale», che consente la perseguibilità dei
crimini di guerra avvenuti in ogni parte del mondo. Gia nel 2004 un'
altra causa contro Rumsfeld fu intentata in Germania ma, per la du-
ra reazione statunitense e per il fatto che in qualità di segretario alla
Difesa egli godeva dell'immunità, le accuse furono lasciate cadere.

PARIGI A meno di una setti-
mana dal voto che - il 16 no-
vembre - designerà il candida-
to socialista alle presidenziali
del 2007, la favorita dei son-
daggi è presa di mira da un fil-
mato pirata che circola su in-
ternet, registrato mesi fa in

unariunionedipartitoediffu-
so a sua insaputa. Si vede e si
ascolta, infatti, Ségolène Ro-
yalavanzare«proposte rivolu-
zionarie» in materia di educa-
zione, comequelladi far lavo-
rare di più i professori delle
scuole medie nei loro istituti.

È l'ennesimapropostapolemi-
ca di Ségolène Royal, questa
volta non ricercata, dopo
quellesull'inquadramentomi-
litare dei giovani delinquenti,
del bilancio non positivo del-
le 35 ore e delle giurie di citta-
dini per controllare il lavoro

degli uomini politici. Nono-
stante tutto, comunque, Sé-
golène resta ancora la favorita
dei sondaggi: l'ultimo, del
CSA, di ieri, la dà per vincitri-
ceal secondoturnodellepresi-
denziali contro Sarkozy, 51%
a 49%.

BOGOTÀ L’Italiaha manifestato interessea svolgereun’operadi
mediazionefra ilgovernocolombianoeleForzearmaterivoluzio-
narie della Colombia (Farc)per raggiungere un accordo umanita-
rio fra le parti. Lo scriveva ieri il quotidiano El Tiempo di Bogotà,
segnalando la presenza nella capitale del sottosegretario agli este-
ri italiano, Donato di Santo. In un articolo richiamato in prima
pagina, il giornale sostiene che Di Santo avrebbe intrapreso «una
specie di missione segreta» per entrare nella mediazione - in cui
sonogià impegnatiSpagna,FranciaeSvizzera -echeaquestofine
ha incontrato ieri ilMinistrodegliEsteri colombiano,MariaCon-
suelo Araujo, l’ex ministro Alvaro Leyva, Lazaro Vivero, che fu
amministratoredelgovernoa SanVicentedel caguanduranteun
precedente dialogo con le farc, e infine con Carlos Lozano, diret-
tore del settimanale Voz. Secondo El Tiempo, Di Santo avrebbe
dettoallaAraujoche«l’Italia vuole lavorareperunasoluzionene-
goziata e opererà per facilitare uno scambio umanitario solo se il
governo e le Farc sono d’accordo ad accettarlo». Alcune settima-
ne fa lo stesso Leyva aveva proposto un maggiore coinvolgimen-
to italiano nella ricerca di una via di dialogo, evocando fra l’altro
l’azionesvolta inpassatoinquestoambitodallaComunitàdiSan-
t’Egidio, che facilitò la pace in Mozambico ed intervenne in Co-
lombia nel caso di tecnici sequestrati dalla guerriglia.

Londra, allarme degli 007: «Pianificati 30 attacchi»
«Attivi 200 gruppi terroristici». Blair: la minaccia ci accompagnerà per una generazione

TORNA ALLE STELLE

l'allarme terrorismo in Gran

Bretagna, dopo che il capo

dell'MI5, i servizi segreti in-

terni, ha rivelato che circa

200 cellule terroristiche

stanno pianificando qualcosa
come 30 attacchi di varia gra-
vità contro il Regno, con un
«esercito» di 1.600 persone te-
nute costantemente d'occhio
dalla polizia e da altre agenzie
per la sicurezza. Un allarme
che è stato immediatamente
raccolto e rilanciato dal pre-
mier Tony Blair, che ha parla-
to di «pericolo reale e in cresci-
ta».
Eliza Manningham-Butler, re-
sponsabile dei servizi, ha fatto
una rara dichiarazione pubbli-
ca, sottolineando che le centi-
naia di persone affiliate ai vari
gruppi, alcuni con legami con

Al Qaeda tramite il Pakistan
(«dove i terroristi addestrano
sempre più soldati semplici di
nazionalità britannica», ha
notato), altri indipendenti, so-
no «attivamente coinvolte»
in attività terroristiche in
Gran Bretagna con base sul ter-
ritorio nazionale britannico o
fuori.
«Al momento attuale i miei
agenti e la polizia sono impe-
gnati nella lotta contro qualco-
sa come 200 gruppi o reti, che
totalizzano oltre 1.600 indivi-
dui identificati - e ce ne saran-
no molti altri che non cono-
sciamo - che sono attivamen-
te coinvolti nella preparazio-
ne o l'assistenza ad azioni ter-
roristiche qui (in Gran Breta-
gna) e all'estero», ha dichiara-
to Eliza Manningham-Butler.
La direttrice generale dell' MI5
ha aggiunto di essere al corren-
te di circa «30 complotti mi-
ranti ad uccidere persone e a
mettere in pericolo la nostra

economia, fra cui attacchi sui-
cidi», e anche se magari non
saranno tutti in fase avanzata
o ad alta pericolosità, questo
non può essere accertato sen-
za completare le indagini. Le
minacce contro la Gran Breta-
gna, finora limitate a bombe
artigianali, potrebbero in futu-
ro includere attacchi con agen-
ti chimici, batteriologici o ra-
diologici, ha avvertito. La
Gran Bretagna, secondo la di-
rettrice dell'Mi5, va incontro
al «rischio permanente», non
limitato a incidenti singoli iso-
lati, che potrebbe durare «una

generazione».
L' MI5 ha incrementato il pro-
prio personale di quasi il 50%
dall'11 settembre 2001, e al
momento ha circa 2.800 di-
pendenti. Il premier Tony Bla-
ir, parlando poche ore dopo la
responsabile dei servizi, si è
detto d'accordo: «Da anni di-
co che è un pericolo reale, che
cresce... sarà una battaglia lun-
ga e intensa». Dire che la mi-
naccia «sarà con noi per una
generazione», è per Blair «asso-
lutamente giusto»: «Dobbia-
mo combattere la propaganda
velenosa di queste persone

che perverte e distorce le men-
ti dei più giovani - ha afferma-
to ancora il premier -. È una
lotta lunga e intensa, ma dob-
biamo schierarci per difende-
re ciò in cui crediamo, e com-
battere quelle persone che vo-
gliono attirare i giovani in
qualcosa che è perverso e vio-
lento, ma in ultima analisi inu-
tile».
Il nuovo allarme viene però
preso con le molle da Mas-
soud Shadjareh, capo della
Islamic Human Rights Com-
mission, per il quale se è vero
che esiste una minaccia, essa
dev' essere considerata in ma-
niera corretta, senza crimina-
lizzare nessuno in base a pre-
giudizi: «Oltre 1.000 persone
sono state arrestate nell'ambi-
to di indagini antiterrorismo
dopo l'11/9 - ha ricordato -. Di
queste, 27 sono state trovate
colpevoli di qualche reato. Di
queste 27, nove erano di reli-
gione musulmana».

Iraq, Al Qaeda minaccia:
faremo saltare la Casa Bianca
In un audio il leader Al Masri accusa Bush e Rumsfeld

«22mila combattenti pronti per la guerra santa»

FRANCIA
«Gli insegnanti lavorino di più», un video inguaia Ségolène Royal

Cipro: «Senza una soluzione, no alla Turchia nella Ue»
Il presidente cipriota Tassos Papadopoulos in visita al Vaticano. Il Papa preoccupato per le chiese e i monasteri profanati

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

ITALIA-COLOMBIA
«Di Santo offre una mediazione con le Farc»

GRAN BRETAGNA

Violenta 12enne
e si nasconde per 3
mesi sotto al letto

PIANETA

Uccisi 3 soldati Usa
Dall’inizio del conflitto
sono 2842
i caduti americani
in Iraq

■ di Toni Fontana

Il governo iracheno:
150mila le vittime
della guerra
Secondo Lancet
sono 655.000

L’ingresso nell’Unione europea
non è un “menu à la carte”. Ci so-
no regole precise da rispettare. E
dal momento stesso in cui ne si ri-
chiede l’adesione. O si rispettano
o si resta fuori. Sull’ingresso della
Turchia nell’Ue non ha peli sulla
linguailpresidentedellaRepubbli-
ca di Cipro, Tassos Papadopoulos
che ieri a Roma è stato ricevuto in
udienza da Papa Benedetto XVI.
Non è pregiudizialmente contra-
rio all’ingresso di Ankara nell’Ue,
ma ribadisce le condizioni perché
ciò sia possibile. E senza sconti ul-
teriori. Primo tra tutti il riconosci-
mentodapartediAnkaradiunpa-
ese, la Repubblica di Cipro, che è

giamembrodell’Ueeche -denun-
cia il premier di Nicosia - dal 1974
vede la sua parte settentrionale
«occupata» dall’esercito turco.
Il presidente cipriota lancia la sua
offensiva mediatica già con l’in-
controdi ierimattinaconPapaBe-
nedetto XVI e poi con il segretario
di Stato, cardinale Tarcisio Berto-
ne.Ventiminutidi«colloquiocor-
diale» nel corso del quale si è regi-
strata «piena sintonia» tra le parti.
Losottolinea lostessoPapadopou-
los nel pomeriggio, incontrando
la stampa.
Un incontro delicato quello con
Papa Ratzinger in partenza per la
difficile visita apostolica in Tur-

chia. Del viaggio papale non si è
fatto cenno nell’incontro. Un co-
municatodellaSalaStampavatica-
na ne precisa i temi toccati. Si è di-
scusso dello status delle comunità
cristianeaCiproedell’importanza
deldialogo fra le religioniper favo-
rire la riconciliazione tra i popoli,
il raggiungimento del pace e della
stabilità,ancheinrapportoall'inte-
grazioneeuropea.Edell'accoglien-
za a Cipro dei profughi dal Liba-
no. «I cordiali colloqui - si legge
nel comunicato vaticano - hanno
permessounoscambiodi informa-
zioni e di opinioni sull’attuale si-
tuazione diCipro e sulleprospetti-
ve future, alla luce pure dell'impe-
gno della comunità internaziona-
le, riservando particolare attenzio-

neallecondizioni incuivivonoed
operano le varie comunità cristia-
nedell'isolae rilevandoconsoddi-
sfazione la libertà di cui godono i
fedelicattolici».Leparolesonomi-
surate, ma come emergerà ancora
piùchiaramente dai «doni» offerti
alponteficeda Papadopoulos il te-
ma chiave è quello della condizio-
ne dei cristiani, cattolici compresi,
nella Cipro «occupata» dal 1974
dai militari turchi. Dove un’anti-
chissima tradizione cristiane è sta-
ta cancellata. Tutto è spiegato in
quell’album donato: 350 fotogra-
fie di chiese, monasteri e luoghi di
culto cristiani situati nella parte
nord dell’isola che ora, profanati e
sconsacrati, sono stati trasformati
in moschee, negozi, hotel, risto-

ranti, night club, ostelli, depositi,
stalle. «Una documentazione - as-
sicura il premier - che ha preoccu-
pato e recato dolore al Papa». Co-
mepure l’altro dono, una preziosa
icona «salvata» da una chiesa che
oraèunalbergo. Libertà religiosae
di culto negata e mancato rispetto
per i luoghi sacrièquesto l’altroat-
to di accusa rivolto ad Ankara, in-
sensibileai richiamidella comuni-
tà internazionale. Le cose devono
cambiare. Nessuno vuole sbattere
la porta in faccia alla Turchia, ma
ragionipoliticheo la forzadegli in-
teressi non possono far chiudere
gli occhi, anche ai parteners euro-
pei, sul mancato rispetto delle
clausolepostedall’Ue.Èundiscor-
so rivolto anche a Roma.

LONDRA Una storia ai limiti
dell'incredibile dall'Inghilterra.
Un giudice di Manchester ha
condannato a due anni e tre
mesidi reclusioneScott Jennin-
gs, 22 anni, per violenza e mo-
lestiesessualiaidannidiunara-
gazzinadodicenne.L'incredibi-
le è che l'uomo è rimasto per
tre mesi nascosto sotto il diva-
no-letto della ragazzina nella
sua stanza, senza che nessuno
dei genitori se ne accorgesse.
Ne era a conoscenza la sorella
minore, di 10 anni, ma non
parlò mai fino al giorno in cui
la dodicenne nello scorso gen-
naioscappòdicasaconJennin-
gs, lasciando un bigliettino ai
genitori invitandolia«nonpre-
occuparsi». Lo riporta il «Ti-
mes».
La storia ha inizio nel novem-
bre dello scorso anno, quando
Jennings, allora senza dimora,
incontra la ragazzina (di cui
non è stato reso noto il nome
perquestionidiprivacy)perca-
so su un autobus. Mentendole
sulla sua vera età, convinse la
giovane a nasconderlo in casa.
Sotto il letto si era creato un ri-
fugiorimuovendoleassidelpa-
vimento, in cui si rintanava
ogni volta che sentiva arrivare
lamadrema,quandononc'era
nessuno, laviolentava.Labam-
bina, che lo considerava il suo
fidanzato segreto, gli portava
dinascostociboebevande.Do-
pola fugadeidue«amanti»e la
confessionedella sorella mino-
re, Jennings venne trovato in
compagnia della ragazzina in
un piccolo centro nei pressi di
Manchester. «È un caso assolu-
tamente incredibile», ha am-
messo il detective David Don-
lan della polizia di Ashton-un-
der-Lyne,neipressidiManche-
ster.

I servizi segreti:
«Oltre 1600 individui
attivamente coinvolti
nella preparazione di
azioni terroristiche»

Cauto il capo della
Commissione dei diritti
umani degli islamici:
«Non bisogna
criminalizzare nessuno»
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